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Lo sport piacentino 
analizzato ai raggi X 
con 1.700 interviste

PIACENZA 
● Alla fine ne uscirà il quadro più 
interessante disegnato degli ultimi 
dieci anni sullo sport piacentino: 
oltre 1.700 giovani intervistati, 60 
società coinvolte, il modo più cor-
retto per incrociare esigenze e bi-
sogni di domanda e offerta. L’idea 
è di Confcooperative, che per rea-
lizzarla a livello pratico ha coinvol-
to l’Università Cattolica e gli studen-
ti degli indirizzi sportivi di Respighi 
e San Benedetto a cui si sono ag-
giunti a progetto in corso anche gli 
allievi del Marcora e di un liceo lo-
digiano. Un’iniziativa avviata a set-

tembre e che si concluderà fra la fi-
ne di gennaio e l’inizio di febbraio, 
in un convegno nel corso del qua-
le si presenteranno i risultati di una 
ricerca che sul nostro territorio 
manca da tempo. A ragazzi delle 
scuole superiori e a studenti uni-
versitari è stato sottoposto un test 
simile a quello effettuato dall’Istat 
a livello nazionale, con domande 
sullo sport praticato, la frequenza 
degli allenamenti e i motivi che li 
hanno spinti a scegliere una disci-
plina invece di un’altra. Ai quesiti 
“specifici” si sono aggiunti quelli 
generici sul rapporto con le istitu-
zioni, il benessere dei ragazzi e gli 
interessi nella vita quotidiana. Ma 
soprattutto, aspetto principale del-
la ricerca, è stato chiesto chi vuole 
fare dello sport la propria attività 
professionale futura. Per stimolare 

i ragazzi sono stati organizzati an-
che incontri con addetti ai lavori 
che hanno presentato la propria 
esperienza. In uno di questi hanno 
vestito i panni dei relatori i respon-
sabili di Four coop , Brainfarm, 
CoolTour ed Eureka, che hanno il-
lustrato agli studenti anche la pos-
sibilità di lavorare unendo più set-
tori, magari partendo dallo sport 

per poi arrivare anche al turismo e 
alla cultura. Una delle azioni prin-
cipali previste dal progetto infatti è 
l’elaborazione di scenari finalizza-
ti a comprendere i cambiamenti 
normativi valorizzandone la poten-
zialità per lo sviluppo di progettua-
lità imprenditoriali. Ad oggi sono 
stati raccolti tutti i dati, che ora do-
vranno essere esaminati ed elabo-

Gli studenti impegnati nella elaborazione dei dati: oltre alla Cattolica sono coinvolti i licei Respighi e San Benedetto

rati dagli studenti del corso di Mar-
keting territoriale della Cattolica; il 
termine del lavoro è previsto per la 
fine di gennaio quando i risultati 
verranno presentati nel corso di un 
convegno che illustrerà nei detta-
gli il mondo sportivo piacentino 
presentando ai soggetti interessati 
anche eventuali opportunità lavo-
rative nel settore._rc

A gennaio i risultati elaborati 
in Cattolica. L’iniziativa su 
impulso di Confcooperative

Alcuni ragazzi del Respighi fra quelli impegnati sul progetto Repack in una delle aziende sedi dell’alternanza scuola-lavoro

Nuove idee sul riciclo degli imballaggi 
grazie agli studenti del liceo Respighi

PIACENZA 
● Gli studenti del liceo Respighi 
sono sempre più coinvolti sul te-
ma del riciclo degli imballaggi, 
con tirocini formativi e presenze 
anche fuori dai confini provin-
ciali per raccontare le loro espe-
rienze. 
Il riciclo, peraltro, è la frontiera 
su cui si sta misurando tutto il 
settore del packaging  piacenti-
no (e mondiale), come ha dimo-
strato la recente festa dei qua-
rant’anni di Nordmeccanica do-
ve diversi industriali hanno sot-
tolineato la priorità di questo 
obiettivo di sostenibilità ambien-
tale. 
E sul tema si cimentano da qual-
che mese i ragazzi del Respighi, 
che, già impegnati in un’alter-
nanza scuola-lavoro con il Tec-
nopolo Leap e altre realtà azien-
dali piacentine, hanno portato la 

loro esperienza nei giorni scorsi 
anche a Innetworking a Bologna 
a chiusura del Festival della Cul-
tura Tecnica del capoluogo di re-
gione. Innetworking è organiz-
zato da Aster, Città metropolitca-
na di Bologna e Cnr. 
Al Leap, in particolare, gli studen-
ti piacentini hanno collaborato 
alle attività del progetto MatEr 
(materia ed energia dai rifiuti), 
che si occupa della gestione di ri-
fiuti e di tecnologie connesse per 
il recupero di materia ed energia 
in collaborazione con le princi-
pali società operanti nel settore.  
«Il riciclo degli imballaggi a fine 
vita e i relativi recuperi di mate-
ria e di energia, gli scarti di pro-
duzione sono temi aperti dal 
punto di vista  tecnologico - spie-
ga Alberto Sogni, direttore di 
Leap - è stato stimolante inseri-
re l’esperienza degli studenti che 
hanno sperimentato con succes-

so alcuni processi di recupero 
degli imballaggi stessi». E dai gio-
vani arrivano anche idee inno-
vative. 
Gli studenti piacentini del liceo 
Respighi, insieme ai colleghi 
dell’Isii Marconi, sono oltretutto 
parte di un percorso particolare 
, Repack, promosso da più sog-
getti (questa la chiave inedita), 
vale a dire da Confapi Industria 
in collaborazione con Ranstad e 
Laminati Cavanna.  All’origine di 
tutto c’è stato il vero e proprio 
Concorso Repack destinato a tut-
te le scuole piacentine dove i ra-
gazzi sono stati chiamati a idea-
re un breve video sul tema 
dell’innovazione per l’imballag-
gio flessibile.  
Ha vinto la 3a F del Respighi già 
premiata a maggio e che in virtù 
di questo  risultato ha potuto in-
traprendere il tirocinio di alter-
nanza scuola-lavoro al Tecnopo-

lo Leap, Laminati Cavanna e 
Randstad di 80 ore e infine pre-
sentarsi a Innetworking. 
Per l’alternanza scuola lavoro gli 
studenti  hanno svolto la loro 
esperienza, fra gli altri, anche nel-
lo stabilimento produttivo Lami-
nati Cavanna: «hanno dimostra-
to nel corso dell’affiancamento 
con il nostro personale un inte-
resse e una capacità di appren-
dere assolutamente apprezzabi-
li» commenta Anna Paola Ca-
vanna, vice presidente dell’azien-
da ospitante. 
Repack ha permesso agli studen-
ti di entrare in contatto con diver-
se realtà del mondo economico 
piacentino. Inoltre costituisce 
una piattaforma che può mette-
re in relazione diversi soggetti del 
territorio con l’obiettivo di svilup-
pare altre collaborazioni nel se-
gno della sostenibilità ambien-
tale nel comparto dell’imballag-
gio flessibile così importante per 
Piacenza. La stessa formazione 
di personale ben preparato per il 
settore costituisce un obiettivo 
rilevante che si interseca con i 
percorsi scolastici._ps

● L’esperienza di alternanza scuola-
lavoro descritta a fianco rappresen-
ta l’ultima tappa del Concorso Re-
pack dove sono stati premiati  Mat-
teo Nuccio, Filippo Ponzanibbio, Ste-
fano Dallospedale, Nadia Di Franco, 
Alexia Perini, Gianluca Renai, Filippo 
Farina, Matteo Ceruti e Nicolò Ferra-
ri della 3ª F e Alessandro Castelluzzo, 
Davide Mozzi, Matteo Segalini, Pie-
tro Gabbiani, Romeo Rovati, Edoar-
do Schiavi, Marika Liotta, Lorenzo Ter-
ranova della 4ª F del Respighi, inoltre 
Matteo Franzoso, Jefferson Romero, 
Daniele Pagani, Shyqeri Levonja, Lu-
ca Fiorani, Bruzha Dmytro e Ayoub 
Haidane della 5ª B del Marconi. 
Ai  primi  arrivati è stata data la pos-
sibilità dei tirocini in alternanza scuo-
la, per gli altri sopno state previste 
esperienze al Politecnico di Milano e 
all’Università Cattolica.

I ragazzi hanno partecipato al festival della cultura tecnica 
di Bologna dopo un tirocinio al Leap, Randstad e Laminati Cavanna

IL CONCORSO 

L’ultima tappa 
del premio Repack 
è dentro le aziende

Laboratorio 
sul fumetto 
di Natale  
a Kronos

PIACENZA 
●  Domenica al museo Kronos 
della Cattedrale si terrà dalle 15.30 
alle 18.30 un workshop su “La sto-
ria di Natale” con Edoardo Arzani, 
disegnatore di Booktribu e colori-
sta presso Sergio Bonelli editore.  
E’ la seconda parte del workshop 
già iniziato nelle scorse settimane 
a Kronos, ma chi non avesse pre-
so parte al laboratorio preceden-
te può comunque partecipare a 
quello di domenica, alla fantasia 
non si pongono limiti. 
I partecipanti sono chiamati a tra-
sformare un personaggio imma-
ginato per il Natale in fumetto gra-
zie appunto all’aiuto di un fumet-
tista di professione.  
L’esperienza è destinata a ragazze 
e adulti a partire dai 10 anni. Al 
museo Kronos è anche allestito un 
bel presepe in quota, oltre a quel-
lo tradizionale in cattedrale.

PIACENZA 
●   E’ partito il Master in Supply 
chain management e innovazione 
digitale. Sono diciassette i parteci-
panti, provenienti dal territorio pia-
centino ma anche dal resto della re-
gione e dal milanese. «Siamo sod-
disfatti della classe che si è creata e 
che abbiamo costruito in collabo-
razione con Federmanager e Con-
findustria – sostiene il professor 
Timpano che del master è il diret-
tore - La loro scelta di supportare il 
master è stata una scelta importan-
te per il successo della iniziativa. Vo-
gliamo dare una opportunità per 
mettere in relazione il rafforzamen-
to della catena di fornitura con le 
nuove tecnologie, proponendo an-
che elementi che permettano di 
modificare il modello di business». 
Si tratta di una classe con diversi stu-
denti lavoratori, manager in fase di 
transizione lavorativa e manager 
pienamente inseriti nel processo 
aziendale. Tra chi lavora vi sono di-
pendenti di importanti aziende del 
territorio della logistica, dell’infor-
matica e delle industrie piacentine.  
Sarà per loro un anno duro di stu-
dio. Dovranno misurarsi con la tra-
dizionale didattica frontale nel fine 
settimana, ma anche con lavoro a 
distanza, laboratori didattici e proj-
ect work. Il Master promette una 
ricchezza di esperienze didattiche 
ed un confronto con la realtà della 
logistica moderna.  
«Una classe variegata, sarà una 
esperienza bella. – prosegue il di-
rettore Timpano - Le prime giorna-
te sono state molto interessanti. In 
aula nel modulo su Innovazione di-
gitale e supply chain, abbiamo avu-
to importanti contributi, anche di 
colleghi di altre università coordi-
nati dalla collega Franca Cantoni, 
che ha anche ospitato una marato-
neta per parlare di squadra».  
Le piattaforme logistiche diventa-
no centri di distribuzione commer-
ciali e  usano intelligenza artificia-
le per sviluppare nuovi rapporti con 
la clientela, implicano impatti rile-
vanti sulle organizzazioni sociali, 
sulle scelte territoriali, sulle relazio-
ni sindacali.

In Cattolica 
è partito 
il master  
in logistica

Diciassette i partecipanti  
da Piacenza e dal Milanese 
Timpano è il direttore


